
PERCHE’ SIANO SANTI… 
 

Adorazione per la santità dei Sacerdoti 
 

 

CANTO DI INZIO 
 

Ti dono la mia vita: accoglila, Signore! 

Ti seguirò con gioia: per mano mi guiderai! 

Al mondo voglio dare l’amore tuo, Signore, 

cantando senza fine la tua fedeltà! 

 

 - Fammi conoscere la tua strada, Signore: a te si innalza la mia preghiera! 

   Annuncerò le tue opere, Signore: Signore il tuo amore in eterno!  

 

SALUTO e INVITATORIO 
 

Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Tutti Amen. 
 

Cel. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo 

siano con tutti voi. 
 

Tutti E con il tuo spirito. 

 

Guida Questa sera, vigilia della solennità del Sacro Cuore di Gesù, siamo invitati a 

contemplare il grande amore del Padre: per amore egli ci ha donato il suo Figlio 

Unigenito.  

 Gesù Cristo, Verbo incarnato, disceso dal cielo “per noi e per la nostra salvezza”, è 

stato costituito Sommo Sacerdote della Nuova Alleanza. Si è offerto al Padre come 

vittima di riconciliazione e di pace. Sull’altare della croce è stato immolato il vero 

Agnello perché noi avessimo la vita vera e l’avessimo in abbondanza.  

 Invochiamo da Gesù Cristo il dono di un cuore simile al suo. 
 

Cel. Amore del Cuore di Gesù, infiamma il nostro cuore. 
 

Tutti Carità del Cuore di Gesù, diffonditi nel nostro cuore. 
 

Cel. Forza del Cuore di Gesù, sostieni il nostro debole cuore. 
 

Tutti Misericordia del Cuore di Gesù, rendi dolce il nostro cuore. 
 

Cel. Pazienza del Cuore di Gesù, non ti stancare del nostro piccolo cuore. 
 

Tutti Regno del Cuore di Gesù, prendi dimora dentro di noi. 
 

Cel. Sapienza del Cuore di Gesù, ammaestra il nostro cuore. 
 

Tutti Cuore di Cristo, mite ed umile, rendi il nostro cuore simile al tuo. 
 

Cel. Cristo Signore, Sacerdote eterno, presente nel mistero dell’Eucaristia. 
 

Tutti Dona al tuo popolo Sacerdoti santi secondo il tuo cuore. 
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CANTO  Ubi Caritas, et Amor. Ubi Caritas, Deus ibi est.  (2 volte) 

 

 
 

Guida La preghiera di adorazione di questa sera ha una intenzione particolare: pregare per 

la santità dei sacerdoti. Dal 1995 nel giorno dedicato al Sacro Cuore di Gesù si 

celebra la Giornata Mondiale di santificazione sacerdotale, voluta dal santo Papa 

Giovanni Paolo II. Questa Giornata è l’occasione per i Sacerdoti di meditare sul 

grande dono ricevuto, e per i fedeli di pregare per la santificazione dei loro 

Sacerdoti. 

  Il ven. don Giovanni Folci alle suore e ai ragazzi dei suoi Preseminari faceva 

ripetere ben sette volte davanti al Santissimo Sacramento: “Manda, o Signore, santi 

Sacerdoti alla tua Chiesa”. Imploriamo da Gesù Sacerdote la santità per i suoi 

ministri.  

 Accogliamo ora l’Agnello di Dio presente nel Santissimo Sacramento dell’altare, 

fonte di ogni santificazione. 
 

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO 
 

# Cristo Gesù, Salvatore, tu sei Parola del Padre, 

 qui ci raduni insieme, tu!, qui ci raduni insieme. 
 

# Cuore di Cristo Signore, tu cambi il cuore dell’uomo, 

 qui ci perdoni e salvi, tu!, qui ci perdoni e salvi. 
 

# Pane spezzato alla cena, corpo del Cristo vivente, 

 in te restiamo uniti, in te!, in te restiamo uniti. 
 

# Vino versato ai discepoli, sangue di un Dio crocifisso, 

 in te la nostra gioia, in te!, in te la nostra gioia. 
 

Preghiera silenziosa 

 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
 

Cel. Gesù, tu hai detto: “Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine dei tempi”.  
 

Tutti Noi crediamo in Te, Signore Gesù, vero Dio e vero uomo, qui presente tra noi nel 

sacramento dell’Eucaristia, per vivificarci con la tua vita divina e farci crescere fino  

 alla piena maturità umana e cristiana.  
 

Cel. Gesù, tu hai detto: “Ti rendo grazie, o Padre, Signore del cielo e della terra”.  
 

Tutti Rendiamo grazie al Padre perché ci ha dato il suo Figlio Unigenito come stupendo 

dono d’amore. Diciamo grazie a Gesù perché offre se stesso nel mirabile 
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sacramento dell’Eucaristia, segno del suo amore senza fine e della sua volontà di 

rimanere sempre con noi.  
 

Cel. Gesù, tu eri unito al Padre nella preghiera, anche la notturna.  
 

Tutti Ti preghiamo perché il nostro essere insieme in preghiera ci faccia crescere come 

comunità d’amore e ci faccia sentire responsabili per le Vocazioni e per la santità 

dei Sacerdoti. 
  

Cel. Gesù, tu hai detto: “Io sono il pane vivo disceso dal cielo”.  
 

Tutti Grazie perché ti sei fatto cibo per la nostra vita. Donaci sempre Sacerdoti santi, che 

spezzino per noi il pane della Parola e del tuo Corpo e Sangue glorioso. 
 

Cel. Gesù, tu sei Sacerdote in eterno secondo l’ordine di Melchisedek.  
 

Tutti Ti ringraziamo per il dono del Sacerdozio ministeriale e per i Sacerdoti che ci hai 

fatto incontrare nella nostra vita, e con fede ti chiediamo il dono di sacerdoti santi, 

secondo il tuo Cuore. 

 

Preghiera silenziosa 

 

L’ASCOLTO DELLA PAROLA SI FA RIFLESSIONE E PREGHIERA 

 

I - “UN TESORO IN VASI DI CRETA…” 

 

Lett.1 Scrive san Paolo ai Corinzi: “Fratelli, avendo questo ministero, secondo la 

misericordia che ci è stata accordata, non ci perdiamo d’animo… Noi però abbiamo 

questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che questa straordinaria potenza 

appartiene a Dio, e non viene da noi”. (4, 1. 7) 
 

Lett.2 Papa Francesco ci dice: «Il Sacerdote è una persona molto piccola: 

l’incommensurabile grandezza del dono che ci è dato per il ministero ci relega tra i 

più piccoli degli uomini. Il Sacerdote è il più povero degli uomini se Gesù non lo 

arricchisce con la sua povertà, è il più inutile degli uomini se Gesù non lo chiama 

amico, il più stolto degli uomini se Gesù non lo istruisce pazientemente come 

Pietro, il più indifeso dei cristiani se il Buon Pastore non lo fortifica in mezzo al suo 

gregge. Nessuno è più piccolo di un Sacerdote lasciato alle sole sue forze». 
 

Tempo per la preghiera personale 
 

Guida Leggiamo alcuni brani tratti da una meditazione sul Sacerdozio pubblicata sulla 

rivista “Vocazioni”. 

 

Lett.1  «Dobbiamo ammetterlo. È davvero difficile accettare la propria debolezza. Quante 

volte avvertiamo la nostra povertà, i limiti, l’insufficienza davanti ai compiti che ci 

sono affidati, l’incapacità di rispondere pienamente alle esigenze della nostra 

vocazione, l’impotenza di fronte a situazioni che sono più grandi di noi. Come 

Paolo, ci sentiamo vasi di creta. E ci è facile riscontrare le stesse debolezze e 
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fragilità anche nelle persone che ci stanno accanto, in famiglia, così come nella 

comunità o nel gruppo di cui facciamo parte. Il vaso di creta è casalingo, umile, 

fragile, di utilizzo quotidiano. Non è un oggetto prezioso da esibire all’ammirazione 

di tutti. Fuori di metafora: Dio non si serve di superuomini, ma soltanto di uomini 

comuni, fragili che spesso faticano a credere, come i discepoli. Li prende così, 

deboli come sono, per renderli santi, cioè pienamente affidati alla potenza della sua 

Grazia. Questa meraviglia di Dio non cessa di stupire. Se il vaso fosse prezioso, 

attirerebbe l’attenzione su di sé; nella sua umiltà, invece, rimanda altrove. La sua 

debolezza è la sua trasparenza. La potenza del Vangelo si fa presente 

nell’inadeguatezza per rendere chiaro a tutti che la sua efficacia viene da Dio, non 

dagli uomini, né dai loro strumenti». 
 

Tempo per la preghiera personale 
 

PREGHIERA PER I SACERDOTI 
 

Cel. Con le parole di papa Benedetto XVI preghiamo per i Sacerdoti.   
 

Tutti Signore Gesù Cristo, eterno sommo sacerdote, Ti sei offerto al Padre sull’altare 

della Croce e, attraverso l’effusione dello Spirito Santo, hai reso partecipe il tuo 

popolo al Tuo sacrificio di redenzione.  

 Ascolta la nostra preghiera per la santificazione dei nostri sacerdoti.  

 Concedi che tutti coloro che sono ordinati al sacerdozio ministeriale, si conformino 

sempre più a Te, Maestro Divino. Fa’ che predichino il Vangelo con cuore puro e 

coscienza limpida. Fa’ che siano Pastori secondo il Tuo cuore e siano determinati 

nel servizio a Te e alla Tua Chiesa e che sappiano essere modelli radiosi di una vita 

santa, semplice e gioiosa.  

 Per intercessione delle preghiere della Santa Vergine Maria, Tua e nostra madre, 

conduci i sacerdoti e le greggi loro affidate, nella pienezza della Vita Eterna, dove 

Tu, unico Dio, vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. 

Amen. 
 

CANTO   Eccomi, eccomi, Signore, io vengo! 

   Eccomi, eccomi, per fare la tua volontà. 
 

   Sul tuo libro di me è scritto: - si compia il tuo volere. 

   Questo, mio Dio, desidero, - la tua legge è nel mio cuore. 

 

II - LA GRANDEZZA DEL SACERDOZIO 
 

Lett.2 Dalla lettera agli Ebrei. 

 “Ogni sommo sacerdote, preso tra gli uomini, è costituito per il bene degli uomini 

nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati; così può 

avere compassione verso gli ignoranti e gli erranti, perché anch’egli è soggetto a 

debolezza; ed è a motivo di questa che egli è obbligato a offrire dei sacrifici per i 

peccati, tanto per se stesso quanto per il popolo. Nessuno si prende da sé 

quell’onore; ma lo prende quando sia chiamato da Dio ...” (Eb 5, 1-4).  
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Guida Alcuni testi tratti dagli Scritti di don Folci. 
 

Lett.1 «Consideriamo insieme, o mie figliuole, la grandezza della vocazione sacerdotale, 

grandezza unica, non paragonabile ad alcuna, quella del Sacerdozio! Infatti, se un 

termine di paragone può esistere, questo può essere solo Dio, perché: “post Deum 

Aeternum, terrenus Deus sacerdos”. La vocazione mia al Sacerdozio, la vocazione 

vostra di Ancelle, sono così grandi che meritano che ad ogni momento, coloro che 

l’hanno ricevuta, che sono stati da Dio chiamati, suscitati dalla polvere, sentano tale 

grandezza nel ringraziamento incessante. Dinanzi alla vocazione del Sacerdote e 

dell’Ancella, la nostra mente non può avere altro che pensieri di ringraziamento e il 

nostro cuore sentimenti di riconoscenza. “Magnifìcat anima mea Dominum”. Sì, 

l’anima nostra glorifichi il Signore, perché veramente in noi ha compiuto cose 

grandi, nonostante la nostra piccolezza e indegnità».  
 

Lett.2 «E’ necessario il ringraziamento, che è come una impetrazione per nuove grazie per 

meglio capire che cosa è il Sacerdozio e il suo valore. Penso che con le nostre 

povere parole non possiamo esprimere che cosa sia il Sacerdozio: non hanno saputo 

farlo neppure i più santi e i più dotti tra i Santi, tanto è la sua grandezza. Il 

Sacerdote è la stessa potenza di Dio, ed è una potenza così grande che in un certo 

modo l’uomo diventa, sembra di parlare in modo esagerato, “continuatore di Dio, 

perché il Sacerdote dà la vita divina della grazia alle anime, e la nostra mente, in un 

primo momento, si rifiuta di accettare queste parole perché sarebbe come dire che il 

Sacerdote ci dà Dio». 
 

Tempo per la preghiera personale 
 

Guida Per don Folci il Sacerdote deve essere come Gesù sul Calvario, come Gesù 

nell’Eucaristia: crocifisso, frantumato, mangiato, trafitto, capace di spargere il 

proprio sangue per la salvezza di tutti gli uomini; radicale nel sacrificio di sé, deve 

sapersi donare senza misura, senza calcolo: in una parola deve essere santo!  
 

Cel. Con don Folci, “prete-prete”, “prete-per i preti”, “prete proteso alla santità” 

preghiamo per i sacerdoti perché, “spogliandosi di tutto e svuotandosi del loro io”, 

si lascino riempire completamente dal Signore Gesù che li ha chiamati a partecipare 

del suo stesso Sacerdozio. 
 

Tutti Signore Gesù, Amore crocifisso, ostia immacolata, agnello senza macchia, fa’ che 

ciascun sacerdote sia assorbito da questi soli ideali, da quest’unica passione sia 

preso: “Dio e anime” e ogni sua attività interna ed esterna a questo solo fine si doni, 

si crocefigga, si immòli. Spogliali di tutto, o Gesù, da tutti staccali! O Gesù, svuotali 

da tutto il loro “io” onde tu possa rivestirli dì te solo, fare una cosa sola con te, di te 

solo riempirli. Solo fatti Cristo con te. Cristo, vero Dio e vero uomo, potranno 

vedere con la tua vista, sentire con il tuo cuore, agitare con la tua stessa potenza 

l’ineffabile mistero della glorificazione del Padre e della salvezza di tutte le anime. 

 Solo fatti Cristo con Cristo, per Dio, incertezze, dubbi e ogni miseria scomparsa, 

brilleranno della vera luce, sentiranno del vero sapore e daranno davvero il Cristo. 

 Manda, o Signore, santi Sacerdoti alla tua Chiesa! 
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CANTO   Il Signore è il mio pastore - nulla manca ad ogni attesa; 

   in verdissimi prati mi pasce, - mi disseta in placide acque. 
 

   È il ristoro dell'anima mia, - in sentieri diritti mi guida 

   per amore del santo suo nome, - dietro a lui mi sento sicuro. 
 

   Pur se andassi per valle oscura - non avrò da temere alcun male; 

   perché sempre mi sei vicino, - mi sostieni col tuo vincastro. 
 

   Quale mensa per me tu prepari - sotto gli occhi dei miei nemici! 

   E di olio mi ungi il capo: - il mio calice è colmo di ebbrezza! 
 

   Bontà e grazia mi sono compagne - quanto dura il mio cammino; 

   io starò nella casa di Dio - lungo tutto il migrare dei giorni. 
 

III - “SIATE SANTI” 
 

Lett.1 Dio ci dice nel libro del Levitico: “Siate santi, perché io, il Signore Dio vostro, sono 

santo.  (Lev 19, 2) 
 

Lett.2 Gesù ci esorta Gesù nel discorso della montagna: “Siate voi dunque perfetti come è 

perfetto il Padre vostro celeste”. (Mt 5, 48) 
 

Guida Il professor Enrico Medi, scienziato e grande uomo di fede, ha rivolto ai sacerdoti 

questa accorata supplica: “Sacerdoti, siete grandi! Siate santi!”. Questa esortazione 

darà ancora più slancio alla nostra preghiera. 
 

Lett.1 «Sacerdoti, io non sono prete, e non sono stato mai degno di poterlo diventare. 

Come fate a vivere dopo aver celebrato la Messa? Ogni giorno avete il Figlio di Dio 

nelle vostre mani! Ogni giorno avete una potenza che Michele Arcangelo non ha! 

Con la vostra bocca voi trasformate la sostanza del pane in quella del corpo di 

Cristo; voi obbligate il Figlio di Dio a scendere sull'altare. Siete grandi! Siete 

creature immense! Le più potenti che possano esistere. 

 Sacerdoti, ve ne scongiuriamo: siate santi! Se siete santi voi, noi siamo salvi. Se non 

siete santi voi, siamo perduti. Sacerdoti, noi vi vogliamo ai piedi dell’altare. A 

costruire opere, fabbricati, giornali, lavoro, a correre di qua e di là in Lambretta o 

con la 1100 siamo capaci noi. Ma a pregare siete capaci solo voi. State accanto 

all’altare! Andate a tenere compagnia al Signore. Preghiera e Tabernacolo. 

Tabernacolo e Preghiera. Abbiamo bisogno di quello». 
 

Tempo per la preghiera personale 
 

Cel. Con don Folci preghiamo la Santissima Trinità per la santità di tutti i chiamati 

all’Ordine Sacro. 
 

Tutti Trinità Santissima, vi adoro, vi ringrazio, vi prego.  

 Vi adoro nella santità del sacerdozio che ci avete donato, ricco della vostra stessa 

grandezza, maestà e potenza. Vi ringrazio per la missione di carità, l’essenza vostra 

ristabilita sulla terra per il vostro sacerdozio.  
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 Vi prego: fate sempre più santi i vostri sacerdoti. Santi di quella santità fraterna che 

arriva a tutte le anime. Santi di quella santità corredentrice che tutte le conquista e, 

strappandole alla colpa, le inabissa negli ardori della perfezione.  

. Sempre più santo invoco il Pontefice sommo! Vero dolce Cristo in terra, 

compiacenza del Padre,  amore del Figlio, luce e calore dello Spirito Santo.  

 Santi i vescovi, i veri angeli delle diocesi.     

 Una cosa sola con il papa, con Cristo, con voi. Un solo ovile sotto un solo pastore.  

 Trinità, vi adoro, vi ringrazio, vi benedico. 
 

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE 
 

Tempo per la preghiera personale 
 

PREGHIERA AL PADRE 
 

Cel. Rivolgiamo al Padre celeste la nostra fiduciosa preghiera, dicendo insieme: 

 Donaci sacerdoti secondo il Cuore del tuo Figlio. 

 

Lett.1 # Padre nostro che sei nei cieli, 
 # Perché sia santificato il tuo nome,  

 # Perché venga il tuo Regno,  

# Perché la tua volontà si compia in cielo come in terra,  

# Per donarci il Pane della vita, 

# Per perdonare le nostre colpe,  

# Perché ci aiutino a superare le tentazioni,  

# E loro e noi libera da ogni male.  
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

1. Tantum ergo Sacraméntum - venerémur cérnui  

 et antíquum documéntum - novo cedat rítui:  

 præstet fides suppleméntum - sénsuum deféctui.  
 

2. Genitóri Genitóque - laus et iubilátio,  

 salus, honor, virtus quoque - sit et benedíctio:  

 Procedénti ab utróque - compar sit laudátio. - Amen. 

 

Cel. Preghiamo. 
 O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo 

amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno.  

 Per Cristo nostro Signore. 
 

Tutti Amen. 
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ACCLAMAZIONI DOPO LA BENEDIZIONE 
 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio vero Uomo. 

Benedetto il nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre. 

Benedetto S. Giuseppe suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 

 
 

PREGHIERA PER LA BEATIFICAZIONE  

DEL VENERABILE DON GIOVANNI FOLCI 
 

Gesù, Sacerdote Eterno, glorifica l’anima benedetta del venerabile Sacerdote Giovanni Folci. 

Corona la sua vita consumata con ardore per la santificazione dei Sacerdoti, alimentando 

nell’Opera, da lui fondata, lo zelo per la ricerca e la cura delle vocazioni sacerdotali e la 

dedizione incondizionata ai Sacerdoti. 

Ottieni, Gesù, dal Tuo cuore sacerdotale nuove vocazioni per la Chiesa e per l’Opera e 

concedi a me, per intercessione di don Giovanni Folci, la grazia che con tanta fiducia ti 

chiedo.   

(Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre…). 
 

 

CANTO FINALE  

 

Rit.  Magnifica il Signore anima mia; - il mio spirito esulta in Dio. 

    Alleluia, alleluia, alleluia, - alleluia, alleluia. 

 

1.   Perché ha guardato l’umiltà della sua serva: ecco ora mi chiameran beata 

  perché il Potente mi ha fatto grandi cose e santo è il suo nome. Alleluia, alleluia! 

 

2.   Ha spiegato la potenza del suo braccio ha disperso i superbi di cuore, 

  i potenti rovescia dai troni e innalza gli umili e li ricolma di ogni bene.  

 

3.   Il suo servo Israele egli solleva ricordando la sua misericordia 

  promessa ad Abramo e ai nostri padri e a tutti i suoi figli, perché santo è il suo nome.  
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LITANIE DEL SACRO CUORE DI GESÙ 
 

 

Signore, pietà     Signore, pietà 

Cristo, pietà     Cristo, pietà 

Signore, pietà     Signore, pietà 

Cristo, ascoltaci    Cristo, ascoltaci 

Cristo, esaudiscici   Cristo, esaudiscici 
 

Padre celeste, Dio       abbi pietà di noi 

Figlio redentore del mondo, Dio   

Spirito Santo, Dio     

Santa Trinità, unico Dio    
 

Cuore di Gesù, Figlio dell’Eterno Padre  abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo nel seno della Vergine Maria  

Cuore di Gesù, sostanzialmente unito al Verbo di Dio  

Cuore di Gesù, maestà infinita  

Cuore di Gesù, tempio santo di Dio  

Cuore di Gesù, tabernacolo dell’Altissimo  

Cuore di Gesù, casa di Dio e porta del cielo  

Cuore di Gesù, fornace ardente di amore 

Cuore di Gesù, fonte di giustizia e di carità  

Cuore di Gesù, colmo di bontà e di amore  

Cuore di Gesù, abisso di ogni virtù  

Cuore di Gesù, degnissimo di ogni lode 

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori 

Cuore di Gesù, in cui si trovano tutti i tesori di sapienza e di scienza  

Cuore di Gesù, in cui abita tutta la pienezza della divinità  

Cuore di Gesù, in cui il Padre si compiacque  

Cuore di Gesù, dalla cui pienezza noi tutti abbiamo ricevuto  

Cuore di Gesù, desiderio della patria eterna  

Cuore di Gesù, paziente e misericordioso  

Cuore di Gesù, generoso verso tutti quelli che ti invocano  

Cuore di Gesù, fonte di vita e di santità 

Cuore di Gesù, ricolmato di oltraggi  

Cuore di Gesù, propiziazione per nostri peccati  

Cuore di Gesù, annientato dalle nostre colpe  

Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte  

Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia  

Cuore di Gesù, fonte di ogni consolazione  

Cuore di Gesù, vita e risurrezione nostra  

Cuore di Gesù, pace e riconciliazione nostra  

Cuore di Gesù, vittima per i peccatori  

Cuore di Gesù, salvezza di chi spera in te  

Cuore di Gesù, speranza di chi muore  
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Cuore di Gesù, gioia di tutti i santi  
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo   Perdonaci, Signore 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo   Esaudiscici, Signore 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo   Abbi pietà di noi 

 

Cuore di Gesù, che bruci di amore per noi:  

Infiamma il cuore nostro d’amore per te. 
 

Preghiamo.  

O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio  

ci dai la gioia di celebrare le grandi opere del tuo amore per noi,  

fa’ che da questa fonte inesauribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni.  

Per Cristo Nostro Signore. Amen. 

 

LITANIE EUCARISTICHE  

 

Signore, pietà. Signore, pietà. 

Cristo, pietà. Cristo, pietà. 

Signore, pietà. Signore, pietà. 

 

Cristo, ascoltaci. Cristo, ascoltaci. 

Cristo, esaudiscici. Cristo, esaudiscici. 

 

Gesù, pane santo: noi ti adoriamo 

Gesù, pane del deserto: noi ti adoriamo 

Gesù, manna celeste: noi ti adoriamo 

Gesù, pane che nutre: noi ti adoriamo 

Gesù, pane che salva: noi ti adoriamo 

Gesù, pane che dà forza: noi ti adoriamo 

Gesù, vera bevanda: noi ti adoriamo 

Gesù, bevanda di letizia: noi ti adoriamo 

Grande sacramento: noi ti adoriamo 

Sacramento mirabile: noi ti adoriamo 

Sacramento d'amore: noi ti adoriamo 

Sacramento di pace: noi ti adoriamo 

Sacramento di unità: noi ti adoriamo 

Sacramento di speranza: noi ti adoriamo 

Memoriale della passione: noi ti adoriamo 

Memoriale della croce: noi ti adoriamo 

Memoriale della risurrezione: noi ti adoriamo 

Memoriale della ascensione: noi ti adoriamo 

 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo: cancella tutte le nostre colpe 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo: abbi pietà di noi 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo: donaci la pace 


